
La Salute Mentale oggi

Fatti non foste a viver come bruti 



• Dall’assistenza psichiatrica 

• Alla tutela della salute mentale





Dalla Psichiatria alla Salute Mentale

• FILOSOFIA DELL’INTERVENTO

INTEGRAZIONE                                        SEPARAZIONE
RIABILITAZIONE           e non ESPULSIONE
FARSI CARICO                                          RIFIUTO DEL CARICO

L’OPERATORE NUOVO : non accudimento della persona oggetto
ma presa in carico della persona soggetto

L’INTERSOGGETTIVITA’ quale risposta alla psicosi intesa come  
frattura della intersoggettività                      



LA RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE
Che cosa non deve essere 

• Funzione separata (luoghi non integrati) 
= nuova ghettizzazione

• Pratiche senza teoria
• Assistenzialismo 

= nuova istituzionalizzazione
• Intrattenimento  

= trattenere - tener dentro
= far passare il tempo



LA RIABILITAZIONE PSICOSOCIALE
Che cosa deve  essere

• Ripristino di una Presenza al mondo e non 
recupero di abilità perdute

• Dalla tolleranza alla solidarietà, alla cittadinanza piena
• Da interventi di aiuto ad interventi di cambiamento
• Non  dare assistenza quanto creare competenze ed 

opportunità
• Dalla presa in carico all’utente che si fa carico di se stesso

• Dal modello antagonista competitivo (vincitori  e 
vinti, i vinti in O.P.) al modello sinergico cooperativo 
(non più vincitori e vinti, ma uguale cittadinanza).



Il modello antropoecologico

Restituire un senso ad una 
esistenza che rischia di essere                          
irrimediabilmente senza senso.
il rischio maggiore della malattia
mentale è la crisi della presenza,
il non esserci.

dal senso al consenso, ossia 
dare un senso in un contesto 
corale dove ai valori dettati dalla 
cultura dell’Avere e del possesso
si sostituiscono i valori dell’etica
della solidarietà e della integrazione 
sociale.

LA RIABILITAZIONE 
PSICOSOCIALE

OBBIETTIVO



La riabilitazione secondo il modello            
antropo-ecologico

Riabilitare

RIABITARE
Lo Spazio, il Tempo, le Relazioni

Aiutare il paziente a gestire il 
cambiamento, rimettendo in moto 

Spazio, Tempo, Relazioni



I bisogni fondamentali dell’uomo

• Il bisogno di Identità  (ex-sistere)
• Il porsi in relazione (appartenenza)
• Il legame con le radici (abitare)
• L’orientamento verso una 

meta(progetto)
• Il bisogno di creatività (trascendenza)
• E. Fromm

• L’Io si mette in relazione in uno spazio, in un 
tempo e verso una meta, oltrepassando se 
stesso.



LE 4  FRASI PARADIGMATICHE

I principi ispiratori del modello Aquilone



L’uomo 
peninsulare…









I nostri desideri sono quasi 
sempre sproporzionati alla 
nostra capacità di realizzazione, 
e questa è la fonte di una nuova 
infelicità.

Una società che ci riempie di 
oggetti da consumare, che 
stanno al posto di relazioni 
mancate, misura la felicità sui 
redditi invece che sulla 
circolazione dei sentimenti.

Se le religioni proiettano la 
felicità in un altro mondo (post-
mortem), la cultura della nostra 
società, concentrandosi sul 
presente (life is now) esclude 
che il futuro della vita 
individuale e sociale possa 
essere  migliore di quello 
attuale.



Ripensare il futuro





La sottrazione del futuro



• Il futuro o sarà 
utopico o non sarà.

Aurelio Peccei



nessuno e dov

• Da tempo l’uomo occidentale 
ha bruciato la bisaccia e il 
bastone del viandante, con la 
sua commovente attitudine 
alla domanda.

• A. Tarkovskij





“La rivoluzione più duratura è quella che 
traccia un sentiero nuovo e fecondo, una 
strada che prima non c’era, non solo nelle 
opere e nei fatti, ma soprattutto negli 
animi”.

Gli operatori del Centro Aquilone.   



Viandante non esiste il 
sentiero, il sentiero si 
fa camminando.

Antonio Machado



Sperare è 
rischiare di 
illudersi, provare 
è rischiare di 
fallire.
Ma chi non 
rischia niente non 
fa niente, non ha 
niente, non è 
niente.



La partecipazione
(dal Welfare alla Sussidiarietà) 
L’utente : da Consumatore del Welfare State 

a  Imprenditore

L’operatore : dal “Fare per…”
al  “Fare con..”

Il Terzo Settore :  Pubblico è il servizio non 
chi lo eroga



•La libertà non è uno spazio libero, 
libertà è partecipazione.

Giorgio Gaber



• Non basta avere di che vivere, ma serve 
qualcosa per cui vale la pena di vivere.

Dobbiamo aiutare le persone a trasformare le proprie 
possibilità in capacità, ossia a prendersi cura di sé.
Si è se stessi solo andando oltre se stessi : la 
trascendenza.

D. GRIECO, E. PERILLI in : AA.VV.  Counseling filosofico e ricerca di senso.  Liguori, 2008.



La condizione post-moderna 
facilita o ostacola i processi 
del “prendersi cura” e del 
“prendersi cura di se stessi” ? 
Nella società dell’incertezza 
l’uomo è consegnato alla 
solitudine ?  E’ possibile una 
terza via tra individualismo e 
collettivismo ? Ri-abitare il 
mondo sarà possibile se alla 
domanda chi è l’uomo si 
risponde ricorrendo alla 
intersoggettività, unica vera 
alternativa tra le due vie, 
riscoprendo finalmente la 
terza dimensione dell’uomo, 
quella relazionale.

antonio scala

ri-abitare il mondo
fondamenti per una riabilitazione psicosociale

edizioni Spazi della Mente





Una nuova prossimità
La fraternità rende  
l’uguaglianza 
straordinariamente ricca nella 
sua diversità. La libertà è 
relazione : esiste e si esprime 
solo in rapporto all’altro’, in 
una prospettiva di eguale 
dignità.
La libertà muore se resta 
chiusa nell’Io. Il legame con il 
«noi» resta essenziale e fonda 
la comune dignità di ogni 
persona.

V. PAGLIA Il crollo del noi. Laterza, 2017.



• L’uomo è maturo quando non è più il 
centro di se stesso, ma comprende e vive 
che ha in sé qualcosa da dare e da 
ricevere.

• Non c’è nessuno così ricco che non abbia 
bisogno di ricevere, nessuno così povero 
che non abbia qualcosa da dare.

• Don Oreste Benzi



Alla ricerca della meta ideale
(la vita non vale nulla se non la si spende per un grande 
ideale)

• Donare un senso alle cose

• Incontrare gli altri

• Costruire significati

• Avere un “progetto di mondo”

L’uomo è immerso sempre in una situazione, la cui caratteristica 
essenziale sta nell’aprirsi ad un modo di essere che dà senso alle 
cose e gli permette di incontrare gli altri. (F. Brancaleone).
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